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VENEZIA Una 77enne sventa una rapina in casa

Anziana fa scappare il ladro
«Stai attento, ho una pistola»

MUSILE Intanto esce dal coma l’infermiera travolta a Mestre, mentre il collega resta grave

Ciclista investito da un’auto pirata
Scaraventato in un fosso, 44enne in prognosi riservata. È l’ennesimo episodio in provincia

POLITICA

Primarie Pd
Ecco chi
punta a Roma

A pagina VII

� E’ GRAVE
Ancora sangue sulle strade
per colpa di auto pirata. È
ricoverato in prognosi riser-
vata all’ospedale di San Do-
nà, con lesioni giudicate
molto gravi, un 44enne resi-
dente a Musile, investito da
un’auto che non si è nemme-
no fermata a soccorrerlo.

Dianese e Ianuale a pagina III

� MIGLIORA
Erica, l'infermiera di 23
anni, originaria di Ferrara
e residente a Marcon, inve-
stita in viale Ancona a Me-
stre da un'auto impazzita,
ieri è uscita dal coma. Sem-
pre gravi le condizioni del
28enne, anche lui della Cro-
ce verde, che era con lei. MIRA

Danni e furti
Topi d’auto
scatenati

Penso a pagina XII
VIA PIAVE La Finanza in azione nel giorno del blitz

JESOLO

«Rifare il bando
del Comune: è
discriminatorio»

Babbo a pagina XIV

«Stai attento, ho una pistola».
Con questa minaccia una
donna di 77 anni, che vive da
sola in campo Bandiera e
Moro a Venezia, ha messo in
fuga un ladro che si era
introdotto in casa sua mentre

lei stava dormendo, l’altra
sera a mezzanotte e mezza.
L’anziana ha agito d’istinto,
affrontando il malvivente
senza paura.

Porto in lacrime
I giocatori si tassano
per salvare la società
La squadra rinuncia a 2 mesi di stipendi
E il direttore generale si commuove
In attesa che il Tribunale del riesame decida sul ricorso
presentato contro il sequestro dei conti correnti
societari, squadra e dirigenti rinunciano alle mensilità
di settembre e ottobre per dar modo al Portogruaro di
continuare ad esistere. Oggi intanto il Porto è
impegnato nel posticipo a Bolzano contro il Sudtirol.

LIDO DI VENEZIA

Incendio devasta
il Pachuka

a San Nicolò
Danni superiori
ai 50mila euro

L’INCHIESTA SUL BOSS DI VIA PIAVE

I nuovi mercanti di schiavi
Dopo i cinesi, i bengalesi

Un bambino così piccolo non
accompagnato non era mai
arrivato. Tanto più chiuso
dentro ad una valigia: uno di
quei trolley che si portano
anche in aereo. È singolare e
profonda la vicenda di que-
sto bimbo afgano: ha solo
cinque anni, ma è già così
grande da essere addestrato
a non muoversi e a non
parlare. Nemmeno della
mamma. Finora non l’ha mai

nominata, perché così gli
hanno detto di fare. Quando i
finanzieri al porto di Vene-
zia, martedì 4 dicembre, han-
no aperto la valigia che "con-
teneva" il piccolo, lui è stato
fermo. Immobile, nè una la-
crima, nè una parola. Ora si
trova in una comunità di
accoglienza per minori del
Comune di Venezia.

Ianuale a pagina II

Ruzza a pagina XX

A pagina IV

Andolfatto e Fusaro alle pagine VII e XIV

Mayer a pagina V

CALCIO LEGA PRO 2
Il Venezia supera
il Fano al Penzo
e vede i playoff

Alle pagine XVIII e XIX

LA STORIA Il bambino afgano era arrivato a Venezia dentro un trolley

Clandestino a 5 anni nel campo rifugiati

COMMOSSO Specchia in conferenza stampa con Cunico e Madonna

minima 3
massima 8
vento: debole

IL SOLE
sorge alle tramonta alle
7.46 16.27

IL TEMPO OGGI IL TEMPO DOMANI

SPAZIO COMMERCIALE
IN VENDITA:

AL LIDO DI JESOLO IN
CENTRO COMMERCIALE

AVVIATO VENDIAMO
NEGOZIO CON AMPIA
VETRINA SU AREA DI
FORTE PASSAGGIO.
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BASKET FEMMINILE
Umana sempre in vetta
Sernavimar a segno

CALCIO SERIE D
"Zanutto" stregato
per il SandonàJesolo

CALCIO SERIE D
Clodiense, buon punto
contro il Giorgione

Venezia ride, Porto in lacrime
VeneziaMestre

CALCIO Arancioneroverdi a segno al Penzo. I granata rinunciano agli stipendi per salvare la società

BASKET Mandache (Umana)Una fase di Giorgione-Clodiense

Un buon punto per la Clodien-
se nel difficile campo di Castel-
franco Veneto. La squadra di
Vittadello non si è mai disunita
disputando una buona partita.
Pradolin, Boseggia e Lella in
particolare evidenza.

A pagina XXI

Alle pagine XVIII e XIX

Prosegue la marcia dell’Umana
Reyer in vetta alla classifica dopo
l’ennesima vittoria, ottenuta que-
sta volta contro il San Paolo
Alghero. A segno anche il Sernavi-
mar Marghera protagonista fino-
ra di un eccellente campionato.

A pagina XXXI

Ruzza a pagina XX

La Sacilese si porta a 26 punti
raggiungendo in classifica il San-
donàJesolo che ancora una volta
manca la vittoria allo Zanutto. Una
gara dominata un tempo per parte
dalle due formazioni ma alla fine a
prevalere è stata la Sacilese

A pagina XXII

In attesa che il Tribunale del
riesame decida in merito al
ricorso presentato dal Porto-
gruaro contro il sequestro dei
conti correnti societari, i gio-
catori, lo staff tecnico e diri-
genziale rinunciano alle men-
silità di settembre e ottobre
per dar modo al Portogruaro
di continuare ad esistere. Og-
gi intanto il Porto è impegna-
to nel posticipo di campionato
a Bolzano contro il Sudtirol.

Liberatorio successo casalin-
go del Venezia, vittorioso per
2-1 sul Fano dopo quasi due
mesi di astinenza. Tre punti
meritati, nonostante una pre-
stazione tutt'altro che perfet-
ta, importanti per salire per la
prima volta ad una sola lun-
ghezza dai playoff. Nelle file
del Venezia c’è stato l’esordio
in campionato del portiere Bo-
nato al posto dell'infortunato
Moreau.
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Giocatori, staff tecnico e dirigenziale uniti nella "battaglia"

L’AVVERSARIO

Il Sudtirol vola sempre alto
Non perde in casa da 11 mesi

calcioLega Pro1

In attesa
che il Tribunale

del riesame
decida sul ricorso

Rinunciano agli stipendi
per salvare il Portogruaro
In attesa che il Tribunale
del riesame decida in meri-
to al ricorso presentato dal
Portogruaro contro il seque-
stro dei conti correnti socie-
tari, i giocatori, lo staff tecni-
co e dirigenziale rinunciano
alle mensilità di settembre e
ottobre per dar modo al
Portogruaro di continuare
ad esistere. Senza la possibi-
lità di operare dal punto di
vista finanziario alla vigilia
della corresponsione degli
stipendi, il Portogruaro sa-
rebbe stato sull'orlo del bara-
tro, in quanto, il mancato
versamento degli emolu-
menti entro domani 17 di-
cembre, non solo avrebbe
significato una penalizzazio-
ne in classifica, ma soprat-
tutto il venir meno di quei
contributi federali che sono
l'unica fonte di liquidità con
la quale una società come
quella granata può continua-
re ad esistere. Ecco che,
allora, dopo un intenso saba-
to che ha visto la squadra
restare a Portogruaro, anzi-
ché, trasferirsi nel ritiro di
Bolzano per preparare il
posticipo odierno, si è arriva-
ti a questa decisione che
permette al club granata di
non vedere venir meno la
voce principale del suo bi-

lancio. «È stato un atto
d'amore verso questa ma-
glia - ha dichiarato, in confe-
renza stampa, un commosso
direttore generale Giamma-

rio Specchia - un nobile
gesto compiuto da dei gioca-
tori che guadagnano ben
poco e che, quindi, nei pros-
simi mesi saranno costretti
a grossi sacrifici. Dico gra-
zie a tutti per aver reso
possibile la prosecuzione di
questo nostro sogno che par-
te da lontano, dalla passione
della famiglia Mio che ha
investito notevoli capitali
per dar modo a questa Socie-
tà di arrivare a certi livelli.
Siamo certi che la giustizia
farà il suo corso e saprà
dimostrare che Francesco
Mio è completamente estra-
neo da questa vicenda».

Il gesto dei giocatori, ad
ogni modo, non cancella le
difficoltà del momento.

«In questa situazione, or-
mai, da soli non possiamo
più farcela. Abbiamo biso-
gno del supporto dell'intera
città. Mi aspetto che si fac-
ciano avanti le istituzioni, il
tessuto imprenditoriale, mi
auguro che i proprietari de-
gli appartamenti dei giocato-
ri siano comprensivi, che
allo stesso modo lo siano i
ristoratori. È una prova per
tutti, dalla quale capiremo
quanto il Portogruaro sta a
cuore ad ognuno di noi».

Andrea Ruzza

Il tecnico Madonna chiede ai giocatori lo spirito giusto. Marco Cunico promette: «Ce la faremo»

Oggi il posticipo con il Sudtirol
SUDTIROL PORTOGRUARO

BOLZANO, Stadio "Druso", ore 20.45

Marcone 1 1 Tozzo

Iacoponi 2 2 Chesi

Martin 3 3 Pondaco

Bertoni 4 4 Sampietro

Cappelletti 5 5 Moracci

Bassoli 6 6 Patacchiola

Furlan 7 7 Rolandone

Ranca 8 8 Martinelli

Maritato 9 9 Della Rocca

Campo 10 10 Cunico

Triam 11 11 Corazza
VECCHI ALL. MADONNA

Arbitro: Cifelli di Campobasso

PORTO Marco Cunico in azione

Il Sudtirol vola in alto.
La straordinaria impresa di Lecce ha alimentato

l'entusiasmo in Alto Adige, proiettando i biancorossi al
posticipo di questa sera con tanta voglia di continuare la
striscia vincente, in maniera tale da dimostrare a se
stessi di potersi ritagliare un posto in pianta stabile tra
l'elite del campionato.

Mister Vecchi, privo dello squalificato Fink e dell'in-
fortunato di lungo corso Clementi, sembra orientato a
riproporre quasi in toto la formazione che, nell'ultimo
turno, ha espugnato meritatamente il rettangolo di gioco
della capolista.

I dubbi riguardano principalmente chi sostituirà Fink
sulla sinistra del fronte offensivo. Sono in ballottaggio
Pasi e Thiam, ma se Campo, sofferente per una
distorsione ad una caviglia, non dovesse farcela a
scendere in campo, allora potrebbero anche giocare
entrambi.

In mezzo al campo, invece, si contendono una maglia
Branca ed Uliano. Altoatesini con i favori del pronosti-
co. In casa non perdono da ben 11 mesi.

In questa stagione, nelle sei partite precedentemente
disputate, tra le mura amiche hanno collezionato cinque
vittorie ed un pareggio, con le ultime tre gare concluse
senza subire alcuna rete. (a.ruz)

© riproduzione riservata

PORTO Gianmario Specchia

Il Portogruaro partirà alla volta di
Bolzano nella tarda mattinata
odierna. Prima, l'intero gruppo
dovrà ottemperare a tutte le for-
malità burocratiche relative all'av-
venuta rinuncia delle retribuzio-
ni. Difficile affrontare un partita
tanto importante, all'indomani di
un simile polverone. In confronto,
la situazione d'emergenza dovuta
a squalifiche, infortuni ed influen-
ze varie passa in secondo piano.
Herzan è febbricitante, Coppola e
Blondett squalificati, Pisani infor-
tunato, Rolandone ha recuperato,
ma viene da una settimana diffici-
le per via dell'influenza. Per que-
sta sera (diretta su Raisport1)
l'emergenza è soprattutto a centro-
campo. È stato convocato il giova-
ne della Berretti Pignat e sarà dei
venti anche l'appena rientrato Be-
retta. «Abbiamo avuto altro da

pensare - ha dichiarato mister
Madonna - Il nostro gesto è frutto
della serietà di questa società.

Adesso è arrivato il momento di
concentrarsi per affrontare nel
migliore dei modi un match delica-
to. Dobbiamo uscire da questa
momento difficile con grande co-
raggio, mostrando sul campo lo
spirito giusto, ritornando ad af-
frontare le partite con la spensie-
ratezza d'inizio stagione. Mi auspi-
co che i più esperti sappiano
trascinare i più giovani».

Le assenze non comporteranno
alcuna variazione dell'impostazio-
ne tattica della squadra. «Qualche
aggiustamento sarà inevitabile,
ma non cambieremo radicalmen-
te il modulo».

Anche capitan Cunico sprona i
compagni. «Non dovremo fare
l'errore di entrare in campo pen-
sando alle partite precedenti. So-
no convinto nelle qualità della
squadra e non ho dubbi che sapre-

mo girare a nostro favore questa
delicata situazione».

Riguardo alla rinuncia degli
stipendi. «Sono il capitano, mi è
sembrato doveroso metterci la
faccia. Dopo undici anni di emo-
zioni sul campo, mi sono trovato
ad affrontare una situazione ben

diversa. Per me è stato quasi
automatico, ma devo dire bravi ai
miei compagni che sono qui sola-
mente da pochi mesi. Se questa
società può continuare ad esiste-
re, il merito è soprattutto loro».
(a.ruz)

© riproduzione riservata

INIZIATIVA Da sinistra il tecnico Madonna, il dg Specchia e Marco Cunico
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